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1 DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

1.1 Composizione Consiglio di Classe

	Disciplina
	Cognome e nome 
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1.2 Composizione e storia della classe  

Si daranno le informazioni necessarie in ordine alla composizione della classe (numero complessivo studenti/studentesse, numero studenti/studentesse con Bisogni Educativi Speciali etc.) e alla sua storia, con particolare attenzione agli elementi di maggiore rilievo (coesione del gruppo, principali difficoltà e/o criticità riscontrate, anche in riferimento ai periodi della “Didattica a Distanza”, interesse e motivazione, qualità dei rapporti tra i componenti del gruppo classe e nelle relazioni con il corpo docente etc.). 
Infine, nel caso in cui alla classe in parola siano stati associati uno o più candidati/e privatisti/e, si dovrà specificare, in riferimento all’ammissione di tali candidati/e, che l’Istituzione formativa garantisce circa la regolarità delle procedure, che si sono svolte nel pieno rispetto delle vigenti disposizioni provinciali. Si farà inoltre menzione del documento “Vademecum del candidato/a privatista”, messo a disposizione del Servizio provinciale competente proprio per fornire ai candidati esterni una guida aggiornata e attendibile in merito alla complessa procedura d’esame che li riguarda specificamente.  

1.3 Elenco studenti e studentesse ammessi/e all’esame con relativa percentuale di frequenza e punteggio di ammissione
	N.
	COGNOME
	NOME
	PERCENTUALE FREQUENZA 
	PUNTEGGIO DI AMMISSIONE 
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2 INDICAZIONI SU INCLUSIONE 

2.1 Studenti/studentesse con BES con descrizione degli eventuali strumenti compensativi da predisporre in sede d’esame

Il Consiglio di classe fornisce alla commissione d’esame opportune indicazioni per consentire a questi studenti e studentesse di sostenere adeguatamente l’esame di Qualifica professionale, in attuazione delle misure inclusive prefigurate dalle vigenti disposizioni di legge. 

Com’è noto, l’inclusione scolastica è garantita a studenti e studentesse  che presentano qualsiasi difficoltà di funzionamento e/o apprendimento permanente, o transitoria, in ambito educativo – scolastico – formativo, disturbi evolutivi specifici e/o svantaggio socio economico, linguistico e culturale che necessitino di percorsi personalizzati e formalmente individuati dal Consiglio di Classe. La Commissione d’esame, tramite queste evidenze fornite dal Consiglio di Classe, deve essere messa nella condizione di tenere in debita considerazione le specifiche condizioni soggettive degli studenti e delle studentesse. Le motivazioni di ammissione all’esame, le modalità e i criteri di adozione di misure compensative devono essere adeguatamente documentate alla Commissione e devono trovare evidenza nel Verbale di esame e nella sezione del presente “Documento”.  
A tal fine, si ricorda che per gli studenti con disabilità, disturbi specifici di apprendimento (DSA) e in situazione di svantaggio, le cui garanzie sono definite nelle disposizioni normative amministrative nazionali e provinciali vigenti, i documenti fondamentali di riferimento sono costituiti dai PEI e PEP definiti e approvati dai rispettivi Consigli di Classe.
Si ribadisce inoltre che il presente Documento deve riportare esclusivamente il numero di eventuali studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) presenti nella classe. Si eviterà pertanto di apporre sigle identificative negli elenchi degli studenti e ogni informazione necessaria per lo svolgimento dell’esame andrà fornita in conformità a quanto previsto dalla nota del Garante per la protezione dei dati personali (nota prot. 10719 del 21.03.2017).
Tale sezione del Documento ha dunque come unica finalità quella di permettere in primis ai membri esterni che compongono le Commissioni d’esame – ma anche alle Commissioni nella loro interezza – di prendere atto per tempo di quelli che sono gli strumenti e i materiali necessari (per esempio: Prove Esperte “semplificate”, formulari per gli esercizi di Calcolo professionale etc.) per garantire un legittimo e sereno svolgimento dell’esame da parte degli studenti e delle studentesse con BES. Si ricorda che anche l’eventuale previsione di tempi più lunghi per lo svolgimento di tutte le prove d’esame previste rientra tra le misure compensative che si possono attuare per tale tipologia di studenti.    

3 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

3.1 Metodologie e strategie didattiche 

Si farà riferimento, in sintesi e considerando gli aspetti comuni e maggiormente significativi, alle indicazioni desumibili dai Piani di lavoro individuali dei singoli docenti o, in alterativa, alle indicazioni di programmazione ricavabili dai Piani di studio d’Istituto condivisi e approvati a livello dipartimentale.   

Uno spazio adeguato sarà riservato alla illustrazione dei metodi impiegati, degli strumenti e dei mezzi utilizzati, nonché alla illustrazione della modalità e della tipologia di verifiche somministrate, anche in riferimento ai periodi della cosiddetta “didattica a distanza” (DaD) e del rientro a scuola al 50%, o in base alle disposizioni vigenti al momento della predisposizione del Documento
Sempre in riferimento alla DaD, si chiede un bilancio consuntivo dal quale emergano luci ed ombre, vale a dire le ricadute positive – anche in termini di ricerca e innovazione didattica – e le eventuali criticità riscontrate nel corso della sua sperimentazione. 

3.2 Spazi e ambienti di apprendimento – Tempi del percorso formativo
Si farà riferimento, in particolare, agli spazi e alle strutture messe a disposizione presso l’Istituzione formativa.  

3.3 CLIL: attività e modalità di insegnamento 

In tale sezione si renderà conto delle modalità con le quali è stato attivato l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera con metodologia CLIL.

3.4 Attività di supporto e potenziamento effettuate in corso d’anno

Per questa sezione si farà riferimento in particolare ad attività programmate che riguardino il supporto offerto agli studenti e alle studentesse per l’allestimento del portfolio e la redazione dell’elaborato personale di interesse tecnico-professionale da presentare all’esame. Rientrano in questa sezione anche le attività programmate e svolte come accompagnamento alla preparazione delle certificazioni linguistiche. Se svolte come “attività extracurricolari”, le azioni di cui sopra verranno indicate al paragrafo 3.5. 
3.5 Iniziative ed attività extracurricolari 
3.6 Progetti didattici innovativi 

La sezione è dedicata ad eventuali progetti inerenti alla sperimentazione di modalità didattiche innovative. Tali progetti possono essere stati condivisi a livello dipartimentale (o interdipartimentale) o essere frutto dell’iniziativa autonoma del singolo docente: si chiede pertanto di specificare la natura e le finalità del progetto in questione, nonché il grado di condivisione raggiunto all’interno del Consiglio di Classe o all’interno dell’Istituzione formativa considerata nel suo complesso. 

3.7 Rapporti con il territorio: 
Si farà riferimento a progetti, Protocolli con Organismi di ricerca, educazione, gemellaggi, viaggi e visite d’istruzione, partecipazione ad eventi, collaborazioni con Enti locali etc. 

3.8 Stage – attività nel triennio  
Nella sezione si dovranno fornire le informazioni essenziali per quanto riguarda forme e modalità dello stage, nonché i riferimenti relativi alle iniziative e alle progettualità realizzate nel corso del triennio nell’ambito dell’alternanza scuola-lavoro, che saranno poi oggetto di discussione nel corso del colloquio.

3.9 Esiti dello stage
	N.
	COGNOME
	NOME
	ESITO
	VALUTAZIONE IN DECIMI
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4 INDICAZIONI SU VALUTAZIONE 

4.1 Criteri di valutazione 
Si indicheranno sinteticamente, anche riprendendoli dal Progetto d’Istituto, i criteri di valutazione generali condivisi e approvati dal Collegio dei Docenti. 
4.2 Griglie di valutazione prove scritte e orali 

Si indicheranno sinteticamente le principali griglie di riferimento utilizzate nelle diverse discipline per la valutazione delle prove scritte e delle performance orali.
4.3 Criteri attribuzione crediti
 
Si dovranno specificare nella tabella di seguito riportata i crediti riconosciuti agli studenti e alle studentesse in sede di ammissione all’esame, sulla base dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti e indicando il numero max. di punti che possono essere attribuiti.   
	Cognome
	Nome
	Crediti
	Motivazione sintetica

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


5 INDICAZIONI SU PROVE  
5.1 Prove di simulazione  
In questa sezione si riporteranno tutte le informazioni relative alla somministrazione della cosiddetta “Prova simulata”.

A tale riguardo, si ricorda che la Deliberazione della Giunta provinciale n. 610 di data 22.04.2016, avente ad oggetto la “Disciplina relativa allo svolgimento degli esami per il conseguimento dell’attestato di qualifica professionale rilasciato dalla PAT al termine del percorso triennale di istruzione e formazione professionale”, stabilisce che tra i mesi di marzo e maggio le Istituzioni formative provvedano a calendarizzare delle simulazioni di Prova al fine di “consentire agli studenti di affrontare il nuovo Esame nel rispetto delle procedure e con la giusta serenità”, così come stabilito dall’Allegato 1 – “Indicazioni operative per l’elaborazione delle Prove d’esame”, parte integrante delle disposizioni provinciali di cui sopra.  

È quindi importante, in questa sezione, illustrare debitamente sia le modalità di somministrazione della Prova simulata sia, ancorché in forma riassuntiva e sintetica, gli esiti della stessa ed, eventualmente, le azioni di recupero messe in campo a seguito della valutazione dei risultati conseguiti dagli studenti e dalle studentesse. Gli esiti della prova devono essere comunicati in riferimento alle tre discipline convocate nella Prova Esperta: Comunicazione – Lingua comunitaria – Calcolo professionale e informatica applicata.  
6 ALTRO 
In questa sezione si darà conto di ogni altro elemento riconducibile a ulteriore documentazione predisposta dall’Istituzione formativa in relazione a tutto ciò che riguarda lo svolgimento dell’esame. 

7 PRESA D’ATTO E SOTTOSCRIZIONE DA PARTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

	Disciplina
	Docente
	Firma 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Visto 
Il Direttore/Dirigente dell’Istituzione formativa
______________________________________ 

ALLEGATI 
Verbale di ammissione di data… 
Relazioni e programmi svolti dai docenti del Consiglio di Classe 
DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DELLE EVIDENZE


(ai sensi dell’Allegato 4 Deliberazione della Giunta provinciale n. 610 del 22 aprile 2016 e dell’Allegato A Deliberazione della Giunta provinciale n. 539 del 30 aprile 2020)








� I crediti in parola non sono, ovviamente, da confondere con i punti di BONUS (da 1 a 3) che, a giudizio della Commissione, possono essere attribuiti ai candidati “per meriti particolari riferiti esclusivamente alla prestazione resa durante l’esame” (vedi Allegato 4 alla Deliberazione 610).  
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